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Per la crisi energetica 
' ! 

La CEE sollecita 
l'utilizzazione 

del carbone come 
fonte alternativa 

E' stata raccomandata la riconversione delle centrali 
elettriche attualmente azionate da olio combusti
bile — Il problema della selettività dei consumi 

Commenti sovietici al cambio della guardia al la Casa Bianca 

segna 
di Jimmv Carter 

La commissione della CEE 
ha ripreso in mano, a metà 
dicembre, e quindi ancora 
prima dei recenti rincari dif
ferenziati dei petrolio decisi 
dal paesi de'l'OPEC. il gros
so problema della riutilizza
zione del carbone come fon
te energetica primaria. 

La commissione stessa, ri
levando l'esigenza di un 
« maggiore impiego del car
bone », ha, infatti, proposto 
al Consiglio dei ministri della 
comunità, di stanziare circa 
600 milioni di dollari, in die-
cidodici anni, allo scopo di 
« aiutare le società e.ettriche 
a convertire le centrali da 
petrolio e a costruire nuovi 
impianti a carbone ». 

Finalità dichiarata di que
sta proposta e quella di « ri
sparmiare circa 27 milioni di 
dollari all'anno di petrolio/) 
e ciò m relazione, ovviamen
te, ai continui aumenti dei 
costi di questa fonte energeti
ca. L'idea appare interessan
te, anche se, considerando la 
difficoltà di « rimettere in 
moto )> il meccanismo neces
sario alio sfruttamento in
tensivo del carbone e i tem
ili lunghi per realizzare una 
simile riconversione l'indica
zione della CEE sembra det
ta to soprattutto dall'intenzio
ne di minacciare e ricattare 
1 paesi petroliferi. 

Si tratta, comunque, di un 
problema difficile e comples
so, tanto più che, quando il 
petrolio arabo costava rela
tivamente poco, il settore car
bonifero è stato largamente 
trascurato. Non vi è dubbio, 
tuttavia, che la proposta del
la comunità ha riproposto in 
termini attualissimi il proble
ma centrale della diversifica
zione delle fonti di energia e 
rappresenta di fatto uno sorta 
di autocritica per quanto con
cerne la politica condotta fi
nora in questo campo sia dal
la CEE che dai singoli paesi 
europei. 

Per questo ci pare che in 
alcuni ambienti politici, e in 
partico.are nella DC, sia sta
ta scartata troppo frettolosa
mente l'indicazione del presi
dente del Consiglio Andreot-
ti di pervenire in qualche mo
do ad un contenimento del 
consumi di petrolio, carne e 
carta, che sono le « voci » 
più negative della nostra bi
lancia commerciale. 

Utilizzo 
dell'uranio 

D'altra parte, la necessità 
di provvedere alla valorizza
zione di fonti energetiche di
verse, eventualmente al fino 
di completarle ed integrarle, 
non esiste soltanto dal mo
mento in cui, qualche setti
mana fa, si è cominciato a 
parlare dei nuovi rincari pe
troliferi. E questo soprattut
to per un paese come l'Ita
lia, i cui governanti hanno 
fatto dormire per anni la que
stione dell'utilizzo dell'uranio 
per alimentare le centrali ter
moelettriche — col rischio 
che il rincaro di questo pre
zioso minerale può metterne 
in forse anche l'economicità 
— puntando tutte le loro car
te sul petrolio e provocando 
oltretutto i noti scandali, pur 
sapendo che. da un anno al
l'altro avrebbero potuto ridi
ventare importanti anche le 
altre fonti d'enenrin. compre
so il carbone del Sulcis. 

Ora, tuttavia, siamo a que
sto punto. Il petrolio costa 
troppo e non siamo in grado, 
specialmente in Italia, di so
stituirlo o integrarlo con l'in
dispensabile rapidità, utiliz
zando altre risorse. Questo. 
però, non può consentirci di 
non prendere in considerazio
ne ogni proposta rivolta a li
mitare i costi cnerzetici. pur 
rimanendo per ora nell'ambi
to dell'impicco pressoché 
«•schisivo del « ereesio i» 

Il problema di risparmiare 

anche in questo settore fon
damentale esiste ed è sempre 
più acuto, particolarmente in 
rapporto al rilancio della 
produzione e al contenimento 
dei costi. E questo anche se 
non e detto che un simile 
obbiettivo possa essere conse
guito unicamente attraverso 
una limitazione delle importa
zioni di petrolio, non sempre 
possibili e comunque di non 
facile realizzazione, almeno 
per quanto ci riguarda diret
tamente. 

Si può però operare una 
selettività nei consumi, nel 
senso di non contenere quel
li indispensabili alla produ
zione e di limitare, invece, 
quelli meno necessari. Nel ca
so di cui stiamo parlando, 
sembra possibile, ad esempio, 
risparmiare in parte la ben
zina e anche il gasolio da ri
scaldamento, ma non l'olio 
combustibile con il quale ven
gono mandate avanti le no
stre stesse industrie. 

Esportazione 
dei « derivati » 

Una grossa questione al ri
guardo, sorge quando si va a 
considerare che le raffine
rie, lavorando il « greggio », 
non passano produrre solo un 
« derivato » e neppure più olio 
combustibile e meno benzi
na. Vi sono dei parametri 
pressoché fissi per cui da una 
tonnellata di petrolio escono 
percentuali prestabilite di 
benzina, di gasolio, di olio 
combustibile (fluido, semiflui
do e denso), di GPL (gas 
da petrolio liquefatto, ecc.). 
Scomponendo le diverse pro
duzioni. fra l'altro, si calco
la che da una tonnellata di 
« greggio » si possono ricava
re — oltre ad altri prodotti 
— il 15,8 per cento di « su
per » e il 48.2 per cento di 
olio combustibile delle tre 
qualità. Pertanto, se non si 
può ridurre la produzione del 
carburante necessario allo 
ENEL e alle industrie, non è 
possibile neppure diminuire 
quella della benzina. Si trat
ta. quindi, di concepire pro
grammi tali da consentire la 
esportazione di una parte dei 
«derivati» dei quali si in
tende limitare l'uso, senza 
bloccare i complessi procedi
menti di raffinazione. 

In questo modo, oltretutto, 
si potrebbero far rientrare in 
Italia valute pregiate dovute 
appunto alla esportazione di 
quel prodotti petroliferi di cui 
si vuole ridurre il consumo 
interno. 

Non pretendiamo, ovvia
mente. di aver esaurito casi 
un discorso che presenta di
verse sfaccettature e proble
mi senz'altro ardui. Ma ci 
pare che respingere ogni pro
posta e qualsiasi idea rivolta 
a limitare consumi non sem
pre indispensabili — e ciò 
senza prendere in considera
zione tutte le questioni con
nesse ai nostri conti con l'e
stero (anche di natura poli
tica. oltreché stret tamente 
tecnico produttiva) — signifi
chi semplicemente fingere di 
ignorare il dramma che il 
Paese sta vivendo, un dram
ma profondo, verso il quale, 
invece, grandi forze democra
tiche e sociali s tanno dimo
strando sensibilità e respon
sabilità. 

Oltretutto, per rimanere al
l'interno del problema ener
getico, non si t rat ta soltanto 
— e forse neppure « tanto » 
— di operare per l'immedia
to. ma anche e soprattutto 
di prefigurare l'avvenire. 
Nessuno può dire. oggi, che 
il carbone del Sulcis e del
la Rhur. di fronte a costi 
eventualmente crescenti del 
petrolio e dell'uranio, non pos
sa diventare nuovamente 
competitivo, persino in tempi 
relativamente brevi. 

Sirio Sebastianelli 

ESPLOSIONI IN INGHILTERRA %£«•>£%&&£ 1KXL&TEÌ 
esplosioni, provocate da fughe di gas, verificatesi a Londra e a Bristol. Nella prima, veri
ficatasi a Bristol verso le 6, sono andati demoliti due dei quattro piani di uno stabile 
adibito ad uffici e l'intero centro commerciale è rimasto a lungo bloccato; nella seconda 
è andato semidistrutto un negozio di abbigliamento a West London. NELLA FOTO: la 
Park Street di Bristol devastata dallo scoppio. 

Con l'appoggio dell'artiglieria israeliana 

Scontri nel Sud del Libano 
provocati dai falangisti 

Intensi scambi di tiri nelle zone di Arkoub e Marjayoun - Soldati degli Emi
rati arabi diretti nella zona - Il ministro degli esteri libanese a Damasco 

BEIRUT. 20 
La tensione cresce nuovamente nel Sud-Libano, dove la tregua attuata in tutto il resto 

del Paese praticamente non è mai entrata in vigore. Ieri sera e per tutta la notte, intensi 
scambi di tiri di artiglieria si sono svolti fra guerriglieri palestinesi e miliziani falangisti 
in almeno quattro località a ridosso del confine, nella regione di Arkoub: nei duelli d; 
artiglieria sono intervenuti anche gli israeliani — secondo una denuncia dell'agenzia palesti
nese WAFA — in appoggio, come al solito, ai falangisti. E ' il terzo giorno consecutivo che 

si verificano incidenti a fuoco 
i in questa zona, che sarebbe 

E1 in stato di arresto e ha confessato 

I religiosi accusati di aiutare i « sovversivi » 

In Brasile contrasti tra governo e Chiesa 
Annunciato l'allontanamento di missionari cattolici e protestanti dagli in-
dios — L'insegnamento bilingue per le popolazioni autoctone sarà abolito 

KIO DE JANEIHO. 23 
r. m.n.-itro d t j . . Intern. 

brasiliano. Manno.o rtansel 
n?.s. ha annunciato re-
s:r.?.on; al"otf.\.t.* di m..s-
s.onan — cattol.c; e prote
stanti — e di .-tr.ui.er. pres
so c'.i -.ndios II m.mstro — 
le cu; dich.ara/.on. >ono ap 
pax;>o indicative del contrasto 
tra '.e autor . t i ecc>.-:r«.-t:che e 
il *o\crno — ha detto che il 
governo intende allontanare 
tutt ; ; m.ÀStomri dalle tr.-
bu di ind.os l'anno pro^.-
mo a meno che non colla
bori lo alla po'..::ca do. go
verno. Rangel Reis ha detto 
che alcuni nr.v.onar; che la
vorano con gli ind.a-. .< .-«'. met
tono dalla parte d: z'-jpp» 

Ufficiale ucciso 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 29 
E' stato ucciso questa mat

t ina a colpi d: m.ira, un 
altro uffic.ale delle forze ar
mate ar?ent.ne. il colonne! 
lo Francisco Bonifacios Ca
stella no? 

Secondo fo.iti della po'.iz.a 
«.rate dall'asenz.a « TY.'.T:?: i. 
l'ufftc «le che v.a*j:ava in 
Auto, è htato .ntorcottato da 
« 1 gruppo di armati. 

sovversivi -•> e ha così prose-
sw.io: « D.ie cose verro, ve
dere ne! 1977 — e noi ci ac-
c .n^amo a persozuire questi 
ob-ott:v; — e e o e escludere 
qua lsas : rvirtecipaz.or.e d. 
miss.om rei.«.os? noll'attiv.-
tà per si: ind.os ed escludere 
q'jtils.a^. col..i boranone stra
li.era -\ 

Il m.n stro ha ind.cato tu: 
tav.a che questi ob.ett.v; jion 
.-.iranno rage.un:. nel 19* < e 
ha detto: J C ; Ò che vorrei 
vedere ne! 1977 e nel 1978 
è che no. emine.piamo mol
te comunità di mdios. 

Il ministro ha reso noto 
anche che cesserà l'educaz.o-
r.e bilingue per gli md.os a: 
quali verrà insegnato a leg
gere e a scrivere nella so'a 
f.ngua portoghese e ha a?-
e.unto che al; indios sa
ranno i soli responsabili della 
conservazione della loro cul
tura. 

I! clero cattolico b.-asil.ano 
medita intanto l'attegg omen
to da assumere d. fronte al
l'annuncio del ministero de
gli interni. Il presidente dei-
la conferenza episcopale bra
siliana don Ivo Lorscheiter. 
e il suo gabinetto hanno in
dotto per oggi consultazioni 
con ;I consiglio missionario 
ind.o e con la commissione 
tcrr.tor.ale pastorale, per un 
e.-arne della deeis.one del go
verno di Brasilia. 

Un ampio commento della rivista specializzata « USA » e un articolo della « Pravda » 
Breznev per una rapida conclusione dei negoziati sovietico-americani sulle armi strategiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 29 

« Il ritorno alla Casa Bian
ca dei democratici dopo otto 
anni di amministrazione re 
pubulicana può rappresenta
re una tuppti •mova nella sto
ria degli USA. Si trovano ora 
ai pasti di governo alcuni uo
mini nuovi. Dall'analisi dei 
loro discorsi, pronunciati du
rante la campagna elettorale, 
ribaltano alcune idee che de
vono essere prese in consi
derazione dal punto di vista 
del rafforzamento dei rappor
ti USA URSS ». In questi ter
mini si esprime uno dei più 
autorevoli commentatori di 
polit'ua internazionale. Va leu 
tui Bereskov. direttore della 
rivista « USA ». Noto al gran 
de pubblico per e » e re stato 
l'interprete di Stalin durante 
la .sei-onda guerra mondiale. 
nelle trat tat ive con Churchill 
e Roosevelt te lui l'autore del 
libro « Interprete di Stalin » 
apparso m Italia dagli Edito. 
rì Riuniti». Bereskov è dive 
mito in questi anni l'esperto 
sovietico delle questioni ame
ricane. 

Il suo ultimo commento al
la situazione statunitense e 
appunto quello dedicato al 
.( cambio della guardia » alla 
Casa Bianca. Apparso nel nu
mero di dicembre della rivi
sta, lo scritto viene conside
rato dagli esperti americani 
come un «segnale» del 
Cremlino nei confronti di Car
ter. 

Bereskov ricorda in primo 
luogo che il neo-presidente 
USA ha assunto, dinanzi al 
corpo elettorale « Certi impe 
gni » che non possono essere 
lasciati cadere, anche perché 
rappresentano il «nuovo» 
della vita politica americana. 
L'autore si riferisce in par
ticolare alle affermazioni fat
te da Carter a proposito del
la « volontà » di ridurre il 
potenziale nucleare, di dimi
nuire la vendita di armi ad 
altri paesi e di «non inge
rirsi » negli affari interni di 
altre nazioni. 

Carter — fa rilevare anco
ra Bereskov — ha detto di 
volere inviare all'estero « am
basciatori competenti » e di 
voler operare per « ridurre di 
cinqueset te miliardi di dol
lari il bilancio bellico appro
vato da Ford e di far tor
nare a casa parte delle trup
pe USA dislocate nelle basi 
all 'estero». Il futuro ><dimo
strerà quali saranno i veri e 
concreti passi della nuova 
amministrazione ». 

Oltre a questo scritto, che 
appare significativo nel mo
mento in cui la nuova ammi
nistrazione USA inizia la sua 
attività, c'è da rilevare che 
da parte sovietica vengono 
valutate «posit ivamente» al
cune dichiarazioni rilasciate 
dal nuovo rappresentante 
americano all'ONU Yang al
l'agenzìa Associated Pre.-,s. 
Egli ha infatti ribadito che 
gli USA sono interessati a 
continuare e sviluppare i rap
porti con i paesi socialisti ed 
ha aggiunto —e questo par
ticolare viene rilevato anche 
dalla Pravda — che « gli USA 
devono avviare rapporti com
merciali con il Vietnam so
cialista e con Cuba ». L'orga
no de! PCUS sottolinea co-
munque che l'esponente ame
ricano ha confermato la po
sizione USA di « non volere 
ammettere il Vietnam al
l'ONU ». 

Sempre il giornale sovietico 
— occupandosi della nuova 
amministrazione Carter — ri
leva che vi sono alcune no
vità che riguardano, in par
ticolare. il segretario di Sta
to Vanre e il consigliere del 
presidente per In sicurezza 
nazionale Brzezinski. « Si trat
ta — scrive il giornale — di 
due esponenti che nonostante 
alcune riserve, si sono prc 
nunc i i ' i per la continuazione 
della distensione internaziona
le. per la ricerca di nuovi 
accordi con l'URSS in primo 
I11020 nel campo degli arma
menti strategici •>. 

I /orzano del PCUS In un 
editoriale dedicato ad un bi
lancio del lQTtì della politica 
estera, ribadisce questi con
ce f i sottolineando che il pro
blema più importante è o : 
gì quello della « cessazione 
della corsa azM armi monti ». 

Iafme. sempre da Mo^ca. 
una notizia che riferiamo per 
dovere di cronaca, ma che 
non è stata conferma ' ! ne 
si. ambienti uff ic i l i Rimor
da uno -^cambio di messaggi 
chn vi sarebb» s ta to tra Brez
nev e Carter a proposto de l a 
orr*y<v.:7ione della politica del 
rapporti di amicizia. 

Sono stati fatti sparire dalla DINA 

Preoccupazione nel Cile 
per la sorte di un gruppo 

di sindacalisti arrestati 
Un appello di personalità, fra cui la vedova di Pablo Neruda, e una nota 
della « Vicaria de la solidaridad » — Il caso del prof. Fernando Ortiz 

Scoperto l'assassino 
del deputato francese 

PARIGI. 29 
Risolto il giallo del depu

tato giscardiacio Jean de Bro
glie assassinato nella capi
tale francese la vigilia di Na
tale: la « brigade criminelle » 
ha annunciato che l'omicida, 
in stato di arresto, ha con
fessato. Si t rat ta di una del
le otto persone che erano 
state arrestate fra l'altro ieri 
sera e ieri mattina e sul cui 
conto erano .n corso accer
tamenti . La polizia non ha 
fornito molti particolari, in 
attesa di una conferenza 
stampa che deve essere te
nuta in serata dallo stesso 
ministro dell'interno Pcma-
towski: appare comunque 
confermata l'ipotesi — che 

era stata già formulata ieri 
— che l'assassino sia un si
cario, e che il delitto ncn 
abbia connotati politici ma 
sia invece collegato a que
stioni di interesse. Secondo 
« Le Monde ». ci sarebbe in 
ballo una forte assicurazio
ne sulla vita recentemente 
sottoscritta dal principe De 
Broglie in relazione ad un 
affare. Jean de Broglie ave
va 55 anni : era sposato e 
padre di tre figli. 

Si è anche appreso che il 
socio in affari della vittima. 
Patrick Aliene: de Ribemont. 
che era stato interrogato co
me testimone e poi rilascia
to. e stato nuovamente arre
stato e denunciato per pos
sesso illegale di armi. 

Un articolo 
del quotidiano 

« Politika » 
BELGRADO. 29 

Il quotidiano belgradese 
«Pc'..t:ka>. .n un articolo a 
firma di Zoran Zujov.c e m 
titolato. « Resurrez.one di co
se superate», polemizza con 
i'uso che ì sovietici fanno 
dell'espressione « internazio
nalismo proletario». Riferen
dosi ad alcun: articoli ap
parsi su pubblica/.oni sovie
tiche. Zujovic scr.ve che « gì: 
autori fanno della nozione 
di internazionalismo proleta
rio la regola generale d'azio
no ed il principio generale 
della teoria del movimento 
operaio ne! mondo... citando 
sia Marx che Engels e Le
nin. Ma se viene "assunto a 
principio basilare di azione 
e cooperazicne — afferma il 
giornale jugoslavo — l'inter
nazionalismo proletario... ine
vitabilmente viene interpre
tato come una semplice ne
gazione dell'indipendenza » e 
d.viene un pretesto per in
gerirsi negli affari dogli al
tri Paesi soc ia l - : . 

Nuove accuse 
in Cina 

contro i «quattro» 
PECHINO. 29 

I «quat t ro » dir.gent: de: 
PC cinese at tualmente sotto 
accusa — la vedova d. Mao 
Chiang Ching. il v.ce pre 
s.dente del parti to Wang 
Hung-Wen. Chan Chung-
Chioo e Yao Wen Yuan — 
avevano tentato di cosi.tu. 
re ~ un secondo eserc.to » per 
impadronirsi del potere. La 
accusa è s ta ta lanciata dal 
v.ce presidente del comitato 
rivoluzionar.o di Shanghai. 
Wang Y: P.ng. allo recente 
conferenza naz.onale sulla 
agr.coltura. con un d.scor-
so il cui testo è stato diffuso 
oggi da Nuova Cina. 

Egii ha Affermato che 1 
« quattro » avevano fatto in 
modo che la guarnigione di 
Shanghai *— la grande cit
tà dove essi avevano la lo
ro « base » principale — con
segnasse loro armi e fondi da 
destinare alla miliz.a. senza 
informarne Mao-Tse-Tung né 
il comitato centrale del par-
t.to. 

in questa zona, 
riservata — dagli accordi del 
Cairo del 1969 — all'attività 
dei guerriglieri palestinesi ma 
dove le milizie falangiste han
no occupato, nelle ultime set
timane della guerra civile. 
l'importante contro di Ma
rjayoun e una serie di vii 
laggi. creando una specie di 
* fascia di sicurezza > a ri
dosso del confine libano israe
liano. Per questa azione, i 
falangisti hanno avuto sco
perto appoggio in mezzi, armi 
e rifornimenti di vario .gene
re da parte degli israeliani. 
la cui artiglieria inoltre ha 
spesso appoggiato le azioni 
militari della destra. 

Ieri fonti falangisti- a Bei
rut avevano affermato che 
ingenti reparti di fedayin pa
lestinesi (si è parlato addirit
tura di 2*>.0OO. e.fra :n ogni 
caso superiore di gran lunga 
o l a realtà de: fatti» stavano 
affluendo verso ti sud con il 
loro armamento pesante; la 
OLP avrebbe infatti dec.so — 
.-.econdo tali font; — di riti
rare le armi pesanti dalle 
città i.banes: ma d: non con
segnarle alla « forza d: pa
ce v. trasferondo'e invece nel 
sud de*. Libano e invocando 
:n proposito le c'ausole del
l'accordo del Cairo del 1969. 
Contro questa prospettiva 
Pierre Gomayel. :'. leader del 
la Falange, s. era affrettato 
a rilasciare una dierr.araz.one 
rtllarmstxa. affermando che 
« l 'armamento tranfer.to nel 
L.bano mer:d:ona.e .-otto il 
pretesto d: combattere Israe
le e :n realta diretto contro : 
villaggi libanesi e ha lo sco
po di allontanare ÓA qjeata 
regione la popolazione jv. re
fi.dente >>. S: trat tava di un 
d.s.nvolto capovo.g.mento del
la realtà, g.ace'né sono stat i 
proprio : falang.st: a scac
ciare da varie località — ivi 
compresa Marjayoun — la 
popolazione res .dente, che 
era .-ch.erata da..a parte de . 
pale.-t.nes; e delle forze pro-
g r e c a t e . Ed ogg:. puntuali. 
alle parole d. Gomayel han 
no fatto segu.to : tiri d: ar
tiglieria contro : v.llagg. te 
nut: dai 0.1 lesi.nes: e dal.e 
forze progress.ste. 

Questa situaz.or.e di tensio
ne pone sempre p.u con ur
genza il prob etra dell'.nv.o 
nel sud — malgrado le pro
teste israeliane — della « for
za araba di o.ire>> per porre 
fine a g i scor.tr. e alle pro-
vocaz or.i della destra. Secon
do fonti di Beirut, ieri sa
rebbero arrivati da Damasco 
1500 soldati dogi. Emirati A-
rab; Uniti, destinati appunto 
a recarsi nell'estremo sud. 
dove Israele non vuo'e sol
dati sir.ani. Oggi inoltre il 
ministro degli ester. l.banese 
Fuad Butros si è recato d'ur
genza a Damasco per discu
tere g.i sviluppi della s.tua-
z.one con il presidente siria
no Hafez el Assad. ( 

Dichiarazioni 

di Corvalan 

ad una assemblea 

di organizzazioni 

popolari 

a Mosca 

MOSCA. 29 
In un incontro con ì ìap 

presentanti delle organi/za 
zioni popolar: di Mosca Luis 
Corvalan ha detto: «Sappia 
ino che il pai tuo di Lenin e 
il segretario generale del 
PCUS. Leonid Bie/hnev. ->ono 
l'anima gcnu.ua della -ohda 
rietà del popolo sovietico col 
popolo cileno Non ho paro 
le por espumere la ncono 
scen/.a che mitriamo per que 
sta solidarietà ed appoggio». 

Luis Corvalan ha rilevato 
che dalle carceri della giunta 
è stata strappata soltanto u 
na picco'a parte di detenuti. 
Nelle carceri e nei campi di 
coneentramuito v: sono tut
tora. anche secondo i dati 
della stampa filofascista, 
1'500 detenuti politici. Oltre 
2.000 patrioti sono scomparsi 
bonza ia.-ciare traccia. Nel 
paese continuano gli arresti 
arbitrari , perdura lo stato 
d'assedio, il coprifuoco, od i 
lavoratori sono privi di di 
ritti umani e sindacali. 

Per questo, ha dichiarato il 
dirigente comunista cileno, 
il movimento di solidarietà 
eco la lotta del popolo cileno, 
deve farsi più intenso. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 29 

Una nuova, violenta onda
ta d: arresti si è abbattuta 
nei giorni scorsi sul Cile di 
Pmochet e ha pretto di mira 
.soprattutto gli ambienti sin 
dacali Tutti i prigionieri di 
questi giorni idi alcuni dei 
quali erano già circolati ì no 
ni: prima d: Natale) sono sta
ti fatti «sparire» dalla DINA. 
la Gestapo di Pmochet. e na 
Umilmente il governo nego la 
loro detenzione, come ormai 
è diventato abituale in quest. 
mesi. Dopo l'arresto e la con
seguente scomparsa del noto 
professore di università Ker 
nando Orti/, già membro del 
consiglio normativo della Uni
versità de! Cile, sono caduti 
nelle man, della polizia segre
ta Waldo Pi/arro. 42 anni, di-
r.gente rondatale, Jorge Care 
rei, HO anni, dirigente conta
dino. Fernando Navarro, diri
gente de! sindacato ferrovia
rio. Armando Portillo. dir.gen
te del sindacato tessile. Tuca 
pel Cruz. 54 anni, dirigente dei 
l i volatori dei cemento. Kdra.s 
P'iito. 48 anni, dirigente sin 
dacale. Reuvjo Del Carmen 
Pereira. 27 anni, assistente o-
spedaliero Berrios Cataldo. 48 
anni, dirigente dei dipenden 
ti degli enti locali, Morano 
Coperà. 50 anni, dirigente del 
sindacato dei trasporti pub 
blici. 

L'attacco contro i dirigenti 
sindacali mira a preparare il 
terreno por imporre la nuova 
legislazione do! lavoro, che 
già negli scorsi mesi i lavo 
ratori avevano bocciato co 
stringendo il governo de! dit
tatore Pmochet a fare una 
rapida marcia indietro e a ri
tirare il progetto Inoltre spes
so ì sindacati sotto la spinta 
dei lavoratori hanno presen
tato richieste normative e sa
lariali e si sono impegnati in 
dure battaglie contro le leggi 

fasciste e contro una situa
zione che ha poi tato ad una 
disoccupazione di massa e al
la fame por migliaia di fam. 
tTlie. 

g. o. 
» » « 
-SANTIAGO. 29 

L'arresto ci: un gruppo di d.-
rigent: sindacali, quasi tut 
ti appartenenti al Partito co 
munista clono, è stato confer 
mato ain-ho da una fonte <\o' 
la i Vicaria <-\^ la solidar 
dud », ente della Chiosa c i : 
tolica cilena por dare ani'-i 
ai detenuti poht.ci ed ai loro 
familiari. I-i fonte ha precisa 
t j che la Vicaria ha presen
tato richiesta d: «thabeai co: 
pus» por gli arrostati, che ri 
sultano tutti « scomparsi « 

Por quello che riguarda in 
particolare la .-orto del prof 
Fernando Orti/, u'ià da alcun. 
giorni un gruppo di persona 
Illa ha presentato una pot 
/ione por sollecitarne la scai 
cera/ione: il documento e in 
diri-vato a! presidente d-'" \ 
Corto suprema di g.usti/'a .io 
se Maria Ky/aguirre o al prò 
sidonte del Consiglio di stato 
od ox-prosidonto della Repub 
b.ica Jorgo Alessandri Tra 
f rmatari della petizione f.gu 
nino Matilde Nomila, vedova 
del poeta Pablo Neruda. Max 
ino Pacheco, già m'iiistm do • 
l'educazono nel governo Fro.. 
Alejandro Magnot. ma amba 
sciatore presso IOSA, o nume 
rosi altri esponenti politici 

Il documento sottolinea ohi* 
gli arrosti non sono ovvomi*. 
in conformità nemmeno con 
lo vigenti leggi e che non s 
In alcuna notizia della sor; • 
del prof. Orti/ e dogli altri de 
tenuti no alcuna comunica 
/ione circa l'eventuale defo 
rimonto ad un tribunale. Q io 
sta situazione — rilevano • 
firmatari — « intacca grnv • 
monto ì chritt. e le garon ' 
individuali ». 

Ancora seimila patrioti sono rinchiusi nelle carceri della giunta 

Due ex-prigionieri denunciano 

le cortine fumogene di Pinochet 
MOSCA. 29 

« Vogliamo dichiarare che 
la liberazione nel novembre 
d: quest 'anno di H00 cileni. 
tra cui noi. è una cortina 
fumogena che ha Io scopo di 
ingannare l'opinione pubbli
ca mondiale ». hanno dotto 
a! corrispondente londinese 
della Pravda gli ex detenuti 
Anselmo e Cristian. 

Sono stati scarcerati non 
più del 5 per cento dei dete
nuti — hanno continuato i 
duo perseguitati politici —. 
La commissione dell'ONU per 
i diritti dell'uomo ha stabi
lito che nel Cile sono anco 
r«n in carcere circa so:m.!a pa
trioti. Non è la prima volta. 
de! resto, che !a giunta in
scena una parvenza di de
mo ratizzazione del reg.me. 
Nel ottobre del 197"> — ha 
dotto Cr.st.an — mi trova
vo nel lager di Ritoque quan

do la propaganda de! regi 
me dichiarava ai quattro 
venti che que! campo di con 
centramento era stato «chiu
so». Noi detenuti politici non 
fummo liberati, ma semplice
mente trasferiti nel lager di 
Puchincovi. Il 18 novembre 
si è parlato della chiusura 
de! campo di Puchincavi. ma 
già a dicembre, quando sono 
andato via dal Cile, li veni 
vano nuovamente portate al
tre centinaia di persone ar
restate seeretamente dalla pò 
hzia. Anche il lager di Ri
toque e nuovamente d:\enuto 
un centro d; tortura. 

« Cercando di uscire dall'iso
lamento internazionale la 
g.unta sta manovrando. Vuo 
"e creare una parvenza d: re
voca del!o stalo d. assedio. 
conservando la sostanza del
lo Stato di polizia con tutto 
:I suo sistema d: repressione. 

Mutano soltanto lo formo do. 
'.» repressione, ricorrendo soni 
prò p.ù sposso ad anost i s< 
greti e slrut tando luoghi M 
greti di detenzione 

« A nome nastro e a nomo 
di tutti coloro che languono 
ancora nelle <arcen della 
giunta — hanno d.chiarat i 
gli ex detenuti — vorioni 
ino nngraz.are il popolo de' 
l'URSS e lo for/e domocraf 
che di tutto il mondo p?r lo. 
fraterna so' idanetà interna 
/lonal.sM con la lotta dei p« 
trioli cileni. IM golTo mano 
vre della giunta ne fauni) 
vedere la deb )!o/za e la d.-
ho'.cz/.o o la prova della oro 
scita della resistenza, de ' t 
crescente solidarietà i n t cnn 
•/tonale verso : combat toni 
antifasc.sti. Proprio g'iiz o a 
ques'o cit'sconti prc-.--.on 
Luis Corvalan o stato strap 
pato a! carcere ». 

Carlo Benedetti 
• • » 

BOSTON 29 
In unir . tervis 'a oubbl.'-a'a 

ozz\ d.r r Bo-ton Hera'd 
American »•. il s e g r e t a r i del 
PCUS Br-vnev si dirh.ara fa 
vorevole a oon^Iidoro \ i ; p.u 
rap.damenio Do.s.-ih: o ̂  " p.*>. 
goziat: sovietico a-Tierican: d: 
Vienna sul'a iim "azione do 1" 
armi .-lra"ee:f he. r sulla ba 
se deTacror-io r a / z . ir.to a 
Vadr .o- tok p.ol 1974 p. «Da 
parte nostra — a??:unze 
Breznev — non ci seno sta 
ti. non ci sono e non ci saran
no ostacol. a ques'e convor-
sa7ion.. che nzuardano tutta 
l 'umanità Un accordo sovie
tico americano sezr.erf biy1 

ora mdabbarr .ente un nasso 
molto imorrtar.te siila VÌA 
d; una effetti» a cessazione 
della corsa al n inno .» . Brez
nev esprime « stupore » Der 11 
fatto che «certi" ambienti» 
negli USA e nel'a NATO p r ò 
pugnino un aumento delle soe 
se militari e sottolinea che 
l'URSS <non si prooone di 
minacciare e di attaccare 
nessuno». Infine il segretario 
de' PCUS definisce futile e 
proficuo i . un eventuale in 
contro a! \ert ice co! nuovo 
presidente amer.cano Carter. 

agnsUD 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r i - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 
> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 
» CONSEMALMO - BARI 

Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

Olive da tavola - Carciofini sott'olio - Prodotti orti
coli conservati in genere 

» BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto
rizzato 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO* 
Vini da pasto - Vini riserva 

» LUCANIA LATTE - POTENZA 
Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

' SALUMIFICIO LUCANO • TRICARICO 
Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI D! VENDITA 
NEGOZI AGRISUD 

BARI • Viale Kennedy, 75 - Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncelli. 124 - Tel. 256537 
BARI • Corso Mazzini, 39 • Tel. 340270 
BARI - Via Eghazia. 22 • Telefono 583619 
ANDRIA • Via Vittoria, 90 - Tel. 2743S 
LECCE • Via M. Schipa, 14 - Tel. 22933 
BRINDISI - Corso Roma, 118 • Tel. 24069 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - Ugo Epitaffio, 6 • T. 841042 
AVELLINO Via F.lli Bisogno - T. 36935 
FOGGIA - Via Molletta, 13 - Tel. 35113 
NAPOLI • Via Nicolardl. 16 • Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburlina, 128 - Tel. 525Ó6 
ROMA - Via Casetta Maltei, 33» • T. 52362D0 
TARANTO - Via G«n. Messina. 48 . T. 2743? 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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